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Una lettura 
per la realtà 
tedesca 
Benché la conoscenza del pensiero gramscia
no nella RFT sia ancora assai limitata, al
cune indicazioni, come quelle relative alla 
dialettica di intellettuali e proletariato in
dustriale, appaiono di grande importanza 
per una ripresa del movimento operaio 
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1968: MANIFESTAZIONE STUDENTESCA NELLA RFT 

di Wolfgang Abendroth 

A Ql AH ANTA anni dalla sua mor te . 
il nomo di Antonio Gramsc i non 

*i collega a d a lcuna immagine per le 
nifls-o dei lavorator i dipendenti della 
RKT e neppure per la g r an pa r t e del
l ' appa ra to di funzionari c h e . più che 
di r igere , a m m i n i s t r a n o le organizzazio
ni dei lavorator i . Questo è faci lmente 
comprensibi le . I«i . Ion i coscienza di 
c lasse e .stata d i s t ru t ta da l fasciamo 
dojx) la presa del |X)tere ad ojiera del 
ii.i/ional se r ia l i smo: quest 'ul t inio potè 
jK'iieir.tre e cont ro l la re l ' intera s o c e t à 
a s sa i più sa ldamente del fascismo 
ì t a l a t io c!ie pure dominò il suo P a e s e 
|h-r uà dei m i n o più ,i lungo. Le tnas.se 
popolari n •riescile. al la fine della M'-
tu.iri.i gin t r a mondiale , non parteci-
(i.iroiM, i on i e a w e i m e e fu possibile 
m Italia, al la lotta di l i b r a z i o n e . della 
propr .a l i b r a z i o n e , che invece si d. t-
te solo ni t (Kiscmien/.a de l l ' a r r ivo delle 
t ruppe amer i cane , br i tanniche e fran
t e s i nella pa r t e occidentale e del l 'ar
m a t a -ow. t i ca nella pa r t e or ienta le . 

I! breve jH-nodo. dot*) il '45. di una 
m i a - e t à del i>cns:cro .socialista fra 
la <-la-.-e opera ia tedesca che era s ta ta 
ri,retta e--enz:alnu.ii tc dai quadr i deci
mati del mov imin to opera io anteceden
te al "'• ?. que! movimento opera io e i e 
aveva parte* ip ito alla lotta illegale d: 
resis tenza -antifascista ( m i fino al ia 
t r ag . ca tir.t d( ! I l i Keic h senza 
g rand i appoggi d a pa r t e della 
popolazione). fu interrot to da l le con
t r a d d i ' m i provocate dal la guer ra fred
d a . Nella zona occidentale , che ben 
prò»;,» si co-tif.iirà come rep. ibbhca 
federale , f 1 r ap idamen te r i p n ^ a i a t o 
i! sistema fondato .-ni cnp.talo mono 
I>i>'. -tii«<: e--(> ha ;>»rtat.i ad i n o -vi
luppo economi» o tale che la HKT. t :>.-
t ro d i e riectnm, è divenuta la p o t e i / i 
p i i impor tante , eccnomicanìente e mi
l i t a rmente . d o l l K u r o p i occidentale . 
c o n s i s t e n d o al t res ì ni capital is t i di 
concedere al movimento operaio , orga
nizzato Milo s indaca lmente , il p ù ele
va to .standard di vita possib.ie in que
sto .-caci ' ne re , graz ie al la disnonibiiità 
di un enorme van tace lo tccpolog.co. 

\.\ 70:1.i or ienta le , alla quale V \ r -
m a t a r o - . i aveva por ta to il so* ah-TUO 
ri: s tamp> stalinista t e a n a l e b a r r a r e 
s 'a la i . - te». poteva sì t iare il v i i a'.'.i 
pro;>r:a ri» o - ' r u / i m e . ma e--a i r a 
S t tnp ' t ' .-'a:.i ìa pa r t e p.ù povo-.i e h i . ! 
G e r m a u . a . pr .va <li r icchezze na t i . ra . . . 
c o l t r e , ne . p r . nn a m i . dovet te p a g i r c 
qaa.-i <ì.ì -o 'a le r iparazioni di gi.orr.t 
pe r '."intera Ge rman ia . I*i consegui ;iza 
di questa s .n ia / .one fu che . nei 'a Ger
man ia d e l l K - t . lo s t a n d a r d di vita 
r i m a l o per d u e decenni notevolmente 
ind.c-.ro: e d a r a n t e tut to il pt'r <\\-i 
delia guerra fredda — a causa di que
s to >qu l.br.o — sono condannat i a -.,... 
f is terò posami m a g g i ci. q.iillo b a 
r i re u r - t t r d u r a m e la i a - e -ta'..n.s; 1 
de.1 • vi.i-;r.a..z/,az.o::e >*v:a!.-'a d-. ! 
I T R S M da to elio i i r.io-' .r.iz - n e - 1 

* :ali-:a 1 r.i -ini;::»- minaci ;a;a dal
l'i >;, r i o ima anche da l l ' in te rno . , u a i 
sa dello p u r dotte pi--i ')i ' . ita d: u . . -
.«amo r . - p i t t o a l l 'Oves t ) . 

La f.no del periodo di e-par . - .oro 
di 1!"economia capi ta l is t ica dopo la se
conda gue r r a mondiale . corno già -
i r a annunc ia ta in German ia durante-
la receà.s.or.e del 'tifi "67 pe r poi mar.' 
fi s ta rs i a o e r t a m e n t e nella. cr . s i del 

*74-'7à f.no a giungere a l l ' a t tua le 
periodo di s tagnazione, ha riprojxisto 
nuove possibilità a l la c l a s se opera ia 
tedesco occidentale di l iberars i d a 
«luella dipendenza dall ' ideologia an
t icomunista (e an t imarx i s t a ) che a v e v a 
oscura to il suo universo ideologico 
dal 1!«3 (e poi nuovamente da l 

'48 '41)). 
Avviene cosi che a t tua lmen te in Ger

man ia occidentale né le m a s s e , né i lo
ro di r igent i s indacal i (e socialdemo
c ra t i c i ) . né i loro r appresen tan t i pa r 
l amenta r i abbiano un ' idea della loro 
funzione s tor ica e nemmeno della pro
pina s t o n a . Fissi sono tu t to ra in gran
diss ima p a r t e così for temente dominat i 
d.\ una idrologia loro imposta da più 
di q u a r a n t a anni dal le classi domi
nanti e da i Uro ideologi che quas i non 
r icordano nemmeno più 1 nomi dei 
grandi marxis t i tedeschi : Augtist He-
IH'1. il movane Karl Kautsky . Rosa 
Luxembii rg . Rudolf Hiiferding. Kar l 
Lv l iknech t : e ancor meno nuche solo 
i nomi dei grandi marx is t i de l l 'Europa 
o c u d e n t a l c . e quello del più impor
t a n t e : Antonio Granì s e . Karl M a r x e 
Fr iedr ich Kngels vengono loro quo
t id ianamente indicati come o rma i « sii
ne *at: - e « c o n t r a d d i t t o r i » rappresen-
t i i i t d. ant iquate concezioni da XIX 
iccd'.o. e Ix-nin come identico a Stalin 
ed < n t rambi come una par t i co la re per
seli f ica/ ione de! demonio : e questo 
non »o!o d.ì par te de l l ' i opinione do
n n i . i u t e * d i l l a •' scienza sociale » uf
ficiosa del le universi tà , m a anche dai 
d<r,genti della SPD. 

l'-i simile dominio ideologico av reb -
lk- POM: .» e s - e r e indebolito, lentamen
te. s.»'o a pa r t i r e dal la metà degli 
anni **•*•. dal la svolt,\ cr i t ica degli stu
d e r à e d: una pa r t e dei giovani in-
U !• t* in ' i . e infranto, dojvi. da ' l a vio-
1-.* 1 : volta del movimento s tu ien te -
.-,0 degli anni "tTT-'fiS: c o è avvenuto 
-olo :u!!e li.sr-jssinni o l l ' in terno di una 
g ov m-s fa-e ia di i i i icllcttuVi. non c< r-
to r.v!'." opinione pubblica > dom -
n a n ' e e nei suo; organi di s t a m p a . 
e neppure nella co-c:enza delle ma.--
>.• ep--ra.e. 

Tutto c o in.zialmente avveniva 
i i tor.si-guen/a della cresc i ta deH'ifi-
f'.rciìM in't -111 t t u a e esiTCìtata dal la 
» N. cola ii. F r a n c o f o r t e ' , i l io aveva 
re . .IH r . i 'o <ì- l>i . rem.ri.siCi.ze mar -
\ - i . -;.)>. * . . ' / . C e •• ;:i H>K!O -•,,•)'..t -
1..-.'.ir.l-• « <i-:i: d. :: i o : . t r a - ' o i- n 1 
-.-"......•.:o t i - . niar\:-::i '> io-iic - f.lo 
v ' i . . i ti» Ila pr.i.-- "- C o — m.i .ir., ae 
l.i r.--.Ti.-a ti. -•'. \ <Ì::.\.I.Ì p a r a ' l v . i 
• : , . a i..f>rL- o.wra a. pi r ia q . u l e .1 
ì . a _ j a g g o <!: q.h-v.o mov.m-.r.to :n-
te..i ;:•.:.* V r.ina-.èva ie r marie) com
pii Mnuti ' .o ' . r . ismprtns.bile — o * : : . -
bui a d e t e r m . n a r e ia c a r a t t e n s t . c o 
.-por.taneist.eo e.-plo-.va del movimen
to s tudente -co : nello ste.-^ì tem-
p<> rx-rò M a-s i s t i t t e — ail".n.2:0 
>olo %J par:.- ii . ;;:ia r . - : ret t . t 
in .v.ra-.za cn? t . r . tav 'a andava i r e -
<iv .1 io — a: '"appropr.az.one d i ' p .n -
> s ro tii (i . t irgv I.-.ikacs te ri: E r r a - t 
H.-'.-.i ,- d Kar . K^r-ch1 ' . <ae consen
ti ; s . ri: r . ' ro- ,are . l i n t a n v n t e . !a stra
na t h e por tava a Marx . E r g e l s . I x n . n . 

W7 q.:ost-on: ili ìmaaa . Antonio 
( i r a m - c i e r a allora qaasi del tu t to inac-
ccasibile a. giovani mte l l euuah 0 s t a 
denti ttHÌe-iin. Il nr.niti volume di suoi 
Ne ri : ri ^vcìn è .stato pubbl .cato in tede 
- m -olo nel 1>J7 . P a r t e n d o da Lukàcs . 
B. tKi e Kor.-cii. tu t tavia , r i su l tava d:f-
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f ia le r iuscire a t rova re un accesso im
mediato alla prassi del [xns ie ro ra/10 
naie sullo -fondo c o n i r e t a m d i t e ope 
r a n t e del capi ta l i smo monocoli 
stico tedesco dopo la seconda 
guerra mondia le : e r iusciva al t rc- ì dif 
f i a l e r iconoscere la necessi tà di un 1 
rimobilitaziotie politica della c lasse ope 
r a i a come condì / 'one jx-r una dura tu 
ra e vi t tor ios i azione dall ' intelligenza 
crit ica ribelle. 

Tanto i successi fche non dovrebbe
ro esse re sot tovalutat i : sono infatti da 
considerarci tali sia la legalizzazione 
della DKP - - ma lg rado la messa fuo 
ri legge della KPD nel '5fi —. siti la 
svolta verif icatasi negli indirizzi di po
litica es te ra della R F T per un rappor to 
di toesi.stcn/.a pacifica con la R D T . c u i 
seguente alla •< piccola coalizione / fr.i 
SPD e F P D ) quanto le sconfitte d. 
quella rivolta dei giovani ìntel-
k t tua l i sono pi^rtanto ce r t amen te colle 
gati con il livello teor.vo ne! 
cui seguo quella rivolta si è pro
dotta. Non d ive r samente può esse re va 
lutata l 'a t tuale situazione della s inistra 
nella R F T . Se la s tagnazione economi 
ca del capi ta l ismo monopolistico tede
sco occidentale (come dì quello interna
zionale) cont inuerà ad avere come con
seguenza lo spostamento a des t r a — ciò 
che s ta a t tua lmen te a v v e n e n d o — 
con ulteriori restrizioni dei diritti de 
mocratici del popolo, (si pensi ai Bc 
rufsverbnte nei confronti degli intel
lettuali marxis t i e allo spionaggio te
lefonico ad op"ra dei servizi segret i ) 
per poi muovere verso la r e s t a u r a 
zione della d i t ta tura d ich ia ra ta dei mo 
nopoli sotto un governo CDl" CSI"; o se 
essa por te rà ad una r i appropr ia / ione 
della coscienza politica di cla.s-e da 
pa r t e dei milioni di lavorator i dipcn 
denti alleati con quella fast io di in
tellettuali che pensa in termini reali
stici e politici: ebbene, questo dipen
derà soprat tu t to da l fatto m e le pre
m i - - e per una simile poi tic a di <i-
ft.-a del 'o d e m o i r a / . a nella RI 'T. m-
teHeturs! ta cr . t ica . DKP e »ni><.-iz oi,<-
s e - . d i s t a , s'oit.no ad c u i .'tiah-.. <--:i-
c r t t a e comune e ari un 'al l tan/ .a fon 
data MI una .stiatcsi.a muta i -a e 
md'.K-auo ari intensificare aru-he le at 
tivita del mov.mento sinriacale -1 ri.fe-
.sa rielle conrii/ioni ri: vita delle grandi 
masse , s t rappando le misure di pian 
f.cazlone necessar ie per e l iminare la 
disoccupazione. In un processo simile. 
i presuppost i sciatili e le tema
tiche - t r a t e g L h e -ono .situili iv i loro 
a-sunti fcudamentaì i . 'n tu ' t i gli S'ati 
dell'Kuro;>i CKCiclentale t.'o'li n iti dal 
capitai .smo in -nopol'.-t.eo. ei'eii-' -e ov 
v a m e n t e vi s m o ri.ffeie'i/e fra Pae
se e Paese . 

Il pensiero ri' Viton o Clratiisii e ra 
contemptn'at ieainente espressione tt.11 
r.ca e .struiiiento ideologico della l 'eo-
uruz ione del muvimento opera io e del
la .svilupixi della Mia s t r a t egh i nel 'a 
cn.si del capi ta l i smo fra le due guer re 
monetali . Esso ci può insegnare a com
prendere un i t a r i amente le migliori t ra 
dizioni de l l ' umanes imo, del la democra
zia e del .socialismo, e a riconoscerli 
!>er quello che sono: come s t rument i 
ideologici (e perciò anche prat ico-
politici) in un processo s tor ico il cui 
obiettivo è la società .senza classi la 
Bocittà comunis ta . Cui non si può tut
tavia perveni re se . sulla ba se di una 
precisa e s e m p r e concre ta analisi sto
r ica. il sogget to in causa , la c lasse 
oppressa, e il suo par t i to politico non 
indirizzano i r isul tat i di quella analis i 
storico-sociale verso una s t r a t eg i a po
l i r a i a t t en t amen te e l abora ta . La vit
toria del social ismo in F R S S e nei P a e 
si socialisti , paesi a l l 'or ig.ne spesso 
economicamente a r r e t r a t i e con forze 
produttive dis t rut te dopo la ca tas t ro fe 
de! '4J. nelle fasi iniziali del nuovo svi
luppo della società ha compor ta to con 
t radd izon i tali che per un lungo 
perioilo hanno impedito Io svi
luppo dei diritti umani e che han
no causa to (hi ch iu su ra ) ideologi
ca fino a gain gè re al Dianmt non 
dialettico di Stal in: contraddizioni che 
- - pur s to r i camen te faci lmente com
prensibili - - hanno fino ari oggi cau
dato molti imperi nienti . Ma l 'esistenza 
di questo social ismo rea le in una par).-
rie! mondo e 1 suoi progressi hanno 
d 'al tra pa r t e reso pis- ibi l : le rivolu
zioni in quel l 'a l t ra pa r i e de ! mondo uv t 

vo.t 1 ctoni.nat, o a . 
s ten /a rii que- ' i 
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t t i i t r ibu i to a farne le premes.se ;>erche 
il movimento opera io de l l 'Europa oc
cidentale giunga al potere a n i ' i o s e n / i 
l ' impiego delia violenza f^ ica . nella 
misura In cai è in grado ri, far com
prendere- olla maggioranza della p'ipo-
laz.one quali <~,n-,o 1 suo; intere.-si ne! 
ia W t a contro :! cai» l a ' - i n o inonor»-»-
! : - tvo . contro la p i l ' . t a d.-gl. a r m i 
i n v i ' , e !a . m . ' a / o - v «i.'i d ir »t: d ' 
in x-ral a a t t r ave r so i.-i.i combinaz-o 
n - str l'.eg.e aniente eìai>.)rata ci-'i p r , i 
vip. d.'lla t r an s z >IÌI>\ 

I s-i c e - i di que- to movimento :i 
quella pa r t e del mondo altamer.:-.- ---
il.is'.r.aìizzata a tu t foggi d i m i n . r a c-a! 
capi ta l ismo pot rebbero d 'a l t ra p rto 
C'ipser.t re agli Stati social.st rii s.,t 
t rarsi alla nece-s i tà di n e - a r e e " Ì !e 
tii '-.ire ri; ci.fesa n r l . ' a r t - n c e ; - t ' ; e 
attiaintefiti- all.i loro - »pravvi ien/ . i 
-.ilio s\;l:i:v)o della 'oro • t o r v i i a '• 
: ' . *« : » . - ' . 1 - - • < < ! i . a ;< 

1-1 oro t a.ti.ra 10-1 
:• ;r'..\>;i *> . . . t \ . lab . 
ti: i <i 'at t i re .—>. ,:.,• 

ìi iii't.iiÌK -tor.c.» diale'.;.1 o. 
me è .-ta;.) sv .!ap,\i '.o ria t i ran:- . - . i>.r 
.ì -.io t empo , cr.iale contenuto Os-enz,r-
!e liei n ia rx i -n io . dovri-bix- — -onra* 
tii'.to ne : Pae.si cap.ta.ist .c i md. is tna-
I.zzali — o.'fr.rc; la b i - e 
la prassi »• la t one re i a 
tuiegaa 'a al monìcnto . 

E' ncr questo . he . a r c h e per i o . re i 
la Ri-T. la r.e!a:>ora/;ene del pe.is e r a 
ci. Granisci è d-lia m a s s i m a UPpTtar . 
za Essa .n v e r t a r,.»n è 3"-<>ra q u a - . 
ir.i/.aT.i :-i q..t Ile : is-.-e iteli" r.*t 11. 
g 1 Ti'-sa e; tii a e i e - sono r.volte a' 
ir.arv.sir.o a p-irtirt- ci.s! >>7 G r . m - - i . è 
a r i tira t r o p p i j>i^o ci.s. a-s, . uai Mari-
K l . - v ' i n H.'oTJt".'!. un po' d; p 11. ma 
sempre non . bbas tanza . ci . ArQ;,ncv:. 
una delle più i innortant ; r v i.-te della 
.-:ni-tra. Eppure , dove sa rebbe p ù .m 
iwr'.ante recep . re tor.c r t : .«nunte il 
pen- i t ro d. Gramsc i se non in quella 
Repabb! ea federa .e Ui ie-ca neil.t qua 
le ancora — e qae>to e nw.to ani.iro 
— linfiuenz-.ì dei rx-n-.erti m a r \ . - t 1 s. 
eserci ta rrwl'o p.ù fortcm-Tìte -a . ii.o 
vani intel ie t t ia l i chi -iiì'.a e ia->e o;x-
raia ìndjs t r ia .e . ' Si pao s,>,o . m p a r a r c 
a ri-svej'.iare la co-c.enz,» poìt t i ta d 
classe d. ques ta i l a - s e o p r a l a m l l ì 
misura in cu* M ripropone il pensie
ro di G r a m o l i sulla d.alet t ica «ieg.i ìn-
tel let tual . e del p r o l e t a r i o industria
le pc-r darg l i nuovomente forma d e 
cre ta nella propr .a s.tuaz.or.e. 

UN ANGOLO DELLA CASA-MUSEO GRAMSCI DI GHILARZA 

Il contenuto reale 
della democrazia 

La lotta per la egemonia nella società civile e la trasformazione delle 
basi economiche - Le diverse articolazioni del nesso tra dirigenti e diretti 

di Valentino Gerratana 

U \ \ !5i{il\l-: nota dei Quaderni, rial 
1 itolo .sugge tivo. l-lfiemon'ii e ri*'-

..'l'u-rcir.d. non ha finora r ichiamato 
tut ta l 'at tenzione t h e mer i ta . Scr ive 
Gran i sc i : -< Tra i tant i significati eh 
democraz ia , quello più realist ico e con
cre to mi pa re si pos.-a t r a r r e in 10:1-
nessione col cene-etto di egemonia. Nel 
si-teina egemonico, esis te deinocraz.a 
t ra il gruppo dir igente e i gruppi di
ret t i . nella misura in cui lo -sviluppo 
dell 'economia e quindi la legislazione 
che e sp r ime ta le svilupjX) favor i s te 
il passaggio molecolare dai gruppi ri.-
retti al gruppo dir igente . Nel l ' Impero 
Romano e- ìs teva una democrazia ini-
per .ale- terr i tor i .de nella concessione 
della ci t tari .nanza ai |xipoIi conquista
ti ecc . Non poteva es i s te re democraz ia 
nel feudal . -mo {KT la costituzione dei 
gruppi chiusi e c c . » (Q. I I , 105G». 

La caduta 
dei miti 

In effetti bi.-ogna ammet t e re ciit la 
iin,>ortanza di questo pa=-o non è r.t<» 
ntiscibile a pr ima v,-Ui: isolando il 
te-t<», e ignorandone 1 p r e c e d i m i , non 
pare infatti che s, |>o.ssa r i cavarne 
g ranc ' i é : !<i .-tesso -forzo di agganc .a 
l e i! .sigiiif.cato del te rmine democra
zia ai «.ometto di egemonia non - c u 
!>ra aticiart' ol tre la semp'rcc t n u n t . a 
z.e.it' g à ri.ita nel titolo, né ba- ta (ci
to a t hi i r n e ;! problema l 'e-einoio 
eo-i r ap rio. appi aa a i c e n n a t o elLttit a 
i i u ' i t t , del paragoni ' storico t ra fetida 
le-.ino e Impero romano. A f i t to ciò 
si , u j tioga a i e oggi siamo ab . tua ' ; , o 
ti. .ti: .mio a 1 .abi tuare . , ad a n e t t a r i -
IO'IK- moneta cor ren te concetti e ca
tegorie teorico poJit.che tradiz :onali ciie 
Gram-t-: nveva dovuto r imet tere :n rii-
- . a s s o r . e . Solo usando tali ca tegor .e 
e no-- .bi le , ari e.semp o. cii leder- ' -«• 
eia corre t ta <ìemo<-raz;a sia c.-mp.'. 

tib.ie ei.'i il ;s!nt:; ' ,:o g ramsc iano ci: 
t _ie.11 m.a. Ma .n '. il modo non ;i'i 
-- . igoo b.-a:o rii: Q.iarfcrii. ma ta t to 
.. • iv.i-igg.o ri. ( i~a:n- -1 diventa .". 
.l-MtraV.le 

Pt r • oinare-i !i re Cj .e.-:-> I n u i i i J g o . 
( . ,.- r a . ' . k r - i ionto de . :• rmin. :n 1 ... 
( ì r a m - c , impt)-ta nei Quaderni :i p:>r 
bit ma delia democraz ia , non servono 
i'. r : .voiar: ttiiiicl-K- d: det_o.J;f;caz:ene. 

Basta r icordare la rirammatiia c-.-i 
dello d i i n o t r a z . a in Italia, v-.s-nta <!a 
Gram-11 n e j i . ami. intorno alla nr ma 
guerra moiici.ale. E s p r e s s i n e tt.'. 'ic.i 
ci tjaesta t r . s i , t h . ' divi niu- mortal i 
t on l 'avvento del f a - a s m o , e ra aì loia 
UUA g i i iera le svalutazione delle .rit-i 
ina democrat iche , nella quale e iiw.i. 
vano le p.ù d iver -e ma t r i c ' cul tural i -
dal l 'ar iarco s indacal ismo sorci .ano a! 
lo .storicismo idealistico di Croce. .1! 
pessimismo scientista cL un P a r e ' o 
con la .sua teoria soc.o'.og.ca rielle 
1 él . tes ». Connine a tu t te ques te t m 
(lenze e r a il rifiuto dei unii irieo'ogi-i 
rifila democra/. .a ottotente.-ea, ÌIMIIII 
t> come valori supremi di 11:1 pagano 
Olimpo della politica te 1:1 questo .-eli 
so nel 1017 Croce poteva .scr.vi-re di 
essere r imas to g ra to a Marx per aver 
contribuito a r i t ider lo insensibile •• al
le alclncsche seduzioni della Dea G u 
stizia e della Dea l ' inani tà 1 ». Che ad 
avvantaggiar .s , in def.nit iva eli questa 
caduta dei miti demo , ra t 'c i v a stata 
una forza conserva t r i ce come il fa 
se,sino non è il fatto più sigili ' c a t a o : 
IH-rché ;1 p reva le re della rea zi n e fa 
-• i - ta non è tanto il r isultato di u:.a 
M>era compet i / .oue ideologica q. i .uro 
ri. una t r i s , profonda di tutta la str .' 
t a r a so.-.alc ri: e 11 "a e : ' - : 'rie >'og . a 
il» n è che una forma ri in linfe- ' t 
z.one. 

In questa cr.si G r a m s a e i m p l . a a ) 
riirettamiiite. e vi r e a g ì - . e .n nn»-l< 
diverso lU'llt- d .ve r -e fasi 'Iella - ; i 
anal .s : politica e t eo r . t a . >.. è" clero 
e he egli sarebix- stato inf!.ien/ato rial 
la -ore'.iana syalutaz.otie del!,'. cK -no 
e ' a / a; e :i g U'iizio può es--eri- e-a - ' t» 
.-i a'fiiii; niouien'.. ri s v ì u p p o del s.i) 
|n-n-iero. In og.n c<i-o noci a v . v a u o 
t v : D->r ver- . i re lagr ime - i l t r . r n o i t » 
rie. m.ti uenvK-rat.'.-. t- ;n n.-s . . - i n.o 
nii-nto civ:ebbe pit .r .» e--'i-t> r '••-< -
- ilo a mia lo-o .1. r t t a rt -'.1 iraz ... • 

Teitt :i io 1 .1 ri l'.i r, alta, t • - \ iva •! 
fa-e 1 conti m n t-s-a e con : s J.I. 
pò--.!) li sv-.!,i:);i.. L i fra:, ' n i izio- s-
't'egi. .rio!- t.'.-ui-i. ra" • : ("a :• tor.i 1 ci-.. 
ia • Dea C, isti/ , 1 - .• .ìe.ia - !)--a I ' T I 
'i.ta 11 av-v 1 :i ir ! i-e.ato ^ l ' r i v . n -
?••} .ina c-k.eezo-,.- ia ca . nriifanai. do 
ìa d'.-no -.i/.\ - a Dar-- v ar aria n' • 
.T.' s 1 e 1 •]'. -.,' ) ri- . - : 1 . '";'•••• . ('• ! 
' i i i e r - - st'u-iiat.ire e e t ' * ) ).- ':•• • 

c i a . ' r - ìgrcl t n* < .: '.••' 1 : t - i o 
.->g'. . q u t - t a con.ez.o-.e ~..:>.a:.eva :M 
•-i l i . . . o ci forz • p o l i ' c h e '.Ve-mc l.e. 
•i't -- - -a te tento l t s; :^^ re .1 la r- r i 

• Ì delia rea/itir.t* q i i n ' o a -bir-ar»-
•. :> !--•) a l ' av .a ' / . r . i de . ' 1 r l ' i 1 ' o; - . 
i.s:,.(ste c.oè alla d.fesa ri -olt ci :-.-. •• 

:,b- rta e!-, mo^rn:.-. "-. • t -• • fo--< r r 

pat 'DI'., c-tin la con-erv az t i ie dei r ap 
: ; i - : . !>)i'gnt-. di p - o ì u ' o i . - . P i - e - - ' ì 
• i ii lo. per la ! >-'o ' ìat.i-a -o ile. 
l i a l s i i s , prosj)e ' t ! \a d - t i b i e a'.'e e 

z 1 < o-i ([ii.'-te forze. Grani - . : n. 1 li.» 
m n iKiettaN» ! p.r i 'o ri v - '1 ri ! 
-ettal ' ls 'no l).»rri-gh ano e 1 • le « on- ' 
rierava alla ste-s.i -tregu 1 (k l.e ror '•' 
teaz onar te . Così nel llt'J.") Ufi Cra i ' i - , 1 
r teneva ancora po-s.hile ri -Jiji 'avvtti 
to ri: una ' s i tua / 'one dento-rat e.1 • 
1 ome te r r i t io p.u favorevo'e jh-r l'or
ganizzazione e per la lo't.i d e " 1 e i a -
-t" opera .a . Sarebl>e però spe't.ito alia 
elasse o;iera-a 1! i-omprio di renrKre 

p ù breve possib le ci'iesti) • ; nte r 
niez/o d t ' n io ' r a t ' eo - per r ' j i r c ide re 
i.ii«i maggior s ' un' o ' su., a ' tact 'o 
r volnz-onario. 

II consenso 
della maggioranza 

Q.it sta p »- z o'it è n - ;ò -'I:H-: C I nei 
(>:.(i(lcrni. t on la teor.a rie. pas sagg i -
ria!! 1 " g terra manovrata • alla -» g.:« r 
ra ci pò- / .one *. I! ineto.io cii ll 'a'. 'a. •-o 
fro-i* i'.-. ••) u'i.i s ' u a z otii' t h e !o reo 
'!•> .uipro,fattivo, può es -e r s.i'o fti-itt-
ri. effet ' i c.ttastrtjfici. e deve qa cri: 
• s-eit ' -o-t tu.'.o (lag!. iTti ' i i t i i t . rii 
! c.'a per l 'egea. ' «n i - a ' t '-rie'io rie!! 1 
so.-età * v : ! e . ( /ae- 'n niov. i nro-O't-
',1.1 v r . i t ' g.-.i ri-'irie i-n;»-. n-.ib.Ie un.i 
: "-ta;ir.iz.i(<ie della « s.'si.iz.one dem » 
' r.i ' c i • ion ie feaon.. no <\ breve p>' 
r •• io. No 1 solo: ;n i la --.e--a : 0/ » .e 
i « - tu i/.or.e elenio rat - a . r f- r ta 

.1! '.>:• v.iit'l'e (1: forze po.,t • h .n'.< •*-
ni-;i e t '•', • -: r i ' i .niiva'i-i 1 (i 1 i". -le 
••.••io al 'a <!• in-»- r . i / .a, ' i t t . - . i p - c - 1-
-:>•.-.te ;:i-erv !» le. e G : a : o - ' i f :. -> 1 
'I. fa".o. ne: Qundvr'V. t o ! r a . r i . i .ne 
1 ;n'< io " . - . . ! ;-• n 'e .1 b -og- .o : i \ t . e 
1 r rii •"••:•-.• ! « •> , t-".i <; t -i-'ino :a 
/ a . . io:.,i'.-.t.ii;lo.o. co-ii' s e v:-'.o. 

a . 1 ••>. e t ' o <: t g e i . o i . a . r 

la to a., .f: z o . .1 ;• . r.. 1 ;>:/. ;,a. e •-
:•.("'.'. d . i] i« -' : r. i ':'..'•>-. • • r i e ' 
t ia!t . 1! c r i - gn fica'o eie! re-*o r-
s i i t i piti c i a ro ci 1 t : "a !".': ia!.- ri-. 
Quci'ìrrm. 

M r * e o ' . ' - .e. 1 a • . ••• • • » - 'l-~r 1 
' • 1 g .1 : ::-•••: e'. •!,••• -. . i r e - - • z 
- e •. •:••' n. jo.o • - . - e . - ' o g i i i i - ^ 1 • 
ri rieii.o raz .a . S. ' r a " a n pr .u.o I n 
•i> ci: un conce"'> gevr .V- ' . • - ' t - i - . ) i t 
a ' ì t t a l i s'ori.1 dell 1 \r>'.'..• a •• ;• è 
s -nnr'- s -or:a <i-: ran>»~t: t ra gove-
; n " •• govt r*...* . «! : g> :.' < . : - • * * » . 
n .1 :. t 'sso n> r. -: « spr.n>- a l ' C o ir , 
•; • • > . 1 o - • .-. --. 1" i'o 1.1 rit .no T.Ì 

•'.a non è quale o-a ri cui s1 ptt-sa cilni 
-tilt» d i e esisto o non e - i - ' e . dove e r i -
go'ioscibiie, la .- ia c-s s t en ' a a:n:nett« 
gradaz.on. . ri.venta n . iu reta e i'ea!« 
.-t'inpre 'tirila IUKUHI in cui» 11 i'h« 
vuol d i re , t ra l 'altro, t he noci e-isiono 
s ' t ' ica: . t ra tonile ri.verse eli sviluppo 
della democrazia . 1 1 end zumameli ' ' # 
1 ton t inu t i rii t l . i -se stmo tut t 'a l t ro 
che ignorati, e Granisvi anzi 1- inette 
:n p runo piano ri 11> ulo che v. è de-
niti .razia » ne'hi ni.s.ira i-i t .r lt) s\ 
l:i:>;>o dt'l'.'tv elioni a 1.. ì fa\o.-.sve il 
passaggio 'noie.ola; e ria. g-u »;> -.1 
r t ' t i al granpt» d'i*.genie Col ie fol
lila della poi'ttea la eleni.» - a z a è 
ouiud. m'. 'ea-i.it i allo s \ . \ i p : ) ) *loi 
r.ifj.ort1 citKiiim.t . ma m questo ti-
t '-etti.) la formula p'io t - - e r e nv i r t t i . 
g iac ine . m i h e le po-s b hta ri, pas-
s,igg;t) ria. grappi diretti al grup;K) 
ri i-igent" richitdtvio a loro volta m n -
ve forme ci: sviluppi 1 ttitit»'ii co. SI 
può t i r e itisomm i 1 !i • la tlt '-noerazia, 
co-i definita, no i solo non può e«-
si'rt' n.ti t o ' i ' e p ' a come fen-vn 110 ri; 
b v v e por o lo. ma c l \ e ; ' ' a ' 'uog 1 pò 
1 ' < «i t omp!t'ss \ \ ri 11 1 *-• r i - 'i 1 le -' ) 
r ea ». 

In c tv ienza c o i quo-tu imnos 'oz ' . t ie 
( i ran isc . n t i - u l - r a ant rienio • .-.•.• c i 
qaal- ias i tetirieiiza 1 he in : ! a eterna 
1. le differì nzo t rad ì / .o ia' M' ria r -
eorriare a que-to p iopo- to ìa -uà 
poloni 1 a contro l'osa'.!.i/o-ie p-oudo 
riemocrat.ea della se IO'.I profe-s-on.i 
le. I! mo ' . t ip l t a r s . ti (|ii-sto tipo d : 

s"it)!a. osse; \ a Gran i - ;. sembr.i t'-:>i' 
.-nere una t i t i l l i l i ' i rie no rat.1.1 per 
: he avvni- ia la seu>i!a .ri popo'o. ai 
suoi b sogn più a v v e r t ' i . peinie'*. ' al 
manovale di d iventare o p e r i l o qui l i -
f . -a fo e ai contari.no ri; ri ventare un 
p, vo lo agronomo * Ma la tecri-nza 
rio:no< ra t ica . m ' r ' n - " . aniente . non 
può .-olii s g i r . f i a . e eli'" un opcr . ro 
manovale ri.vent' qualif icato, ma clic 
<ìj,n' "cittad no' può ri ventare 'gover
nante ' e che la so-iota lo p-t ie. s a 
[vare ' a s t r a t t amen te ' , nelle nni l iz ioni 
generali eli poterlo d iven ta re ; la de 
moora/ :a |>o t c i t'-icle ;t far co.ne -
riero gtiver-ianti e governati (nt! st>n=o 
rie! governo co! ( o n - f i - o rie. g o v c 
n it ». a-sicu:anrio ,i'\ ogrr g o v e r n a i 
r.ipp--e>iri:nit\'iti) g;atu. to ri, l'a capai :-
i.i e d e l i p iep ira/•»!!.' ! • n « a t ietcs 
s i r . a a! t u i e * iQ. 111. lai? «}'••. V mo' 
t pi.carsi de.le scuole p-oft i-.-ciah 
1, f u d a l l ' i n / o rie!.a ca r r - e ra rieg'i 
s'iirii -. pr«"-'-a Clrani- .- la poh -niea 
non r g i.ircl 1 qu nri' !•• - .io'.- ri. for
m a / o r o profes- tinaie eonie : il' 1 t ' -pn-
iii'' . u v e e !e t» uri n / a — i n T n - e c a 
uien'o ;in; ci-mo- .1:1. a — l'.a gh •'' 7 
i.M ecit' e alla < "l-ta ! .'/.•/ ••'.e ti. g-'.ip 
p. s.> nali separa". . 

\ (lUt's'o nan 'o .! ri- <>: .1 rio; ;-• b! -e 

a . l a r g i r - . 1 q 1 \*> - .ei.-i ac ' - 'n- i i r -
v. -.I'«I brevi 1 • -i' r 1 '• . . l i ' . - .1 fat 

FRONTESPIZIO DI UN OPUSCOLO DI ROMAIN ROLLAND DAL TITOLO • ANTONIO GRAMSCI — COLORO CHE MUOIONO NELLE 
CARCERI DI MUSSOLINI » E UN VOLANTINO DEL SOCCORSO ROSSO PER LA LIBERAZIONE DI GRAMSCI 

!o t no '1 ' -a- t r . i t 'oz '1 - tt 1 ricino ra-
' a p>l ' • a. ogg. ' • . , , | \ e . v lai il. ;»•) 
it ni 1 :.•• - i",a h i - <i • r ' o r : destili' ria 
un : n a r \ i - m o s. rnpi .f .ci 'o . s i i ri.- - z •> 
m ' a ria G r a u i - c ivr.\ c o i .1 1 co-.'.ola 
' tino negativa, m i co: , - '.:i ! ;• '• . 

t • è a tt 'Il -> ' ' e - -i • •''l'i ' • ' - ' • 

t " - - a a :»• - ! - i > - . » '.- >'.-.• •,-•> S 

i." l i d i 1 o : , ' i . / , o :• l e . - - 1 " 1. :: : n o n 

- iffii a n ' e . Il r - - to e- af: •:•'.) al.a !•>' 
t i pt r . "eg" IKCI a . ; s»t •> * la so ' - a 

< .v.le e al .e l e a" ve f < f>»rmaz <n 
• !- . r.i;iair'. • • o ••:!. • . • .. ti •! a rie 
mocraz.a ;> 1! : 1,1 < o-t;' i.s- • t.o l'osca 
t i r a ( i r . i n i - ' . nfa".. non i . ' i . n .a a. 
a ' - * • 1 ri--! ti.i-la-T.' • ' ir - r •>. m i rw 

- > > - * . ! - . g " . f ' a ' v ,'•:! •: "<• l'.i 1 • 1 '•) Il 

p t-..iTH">'a "i-nv> ci e i e ' . , ~ -••••in 
" t > i"t -- : ' e ."i b 1 -.--o - ; i : '• - -.1*0 

-•>• .•••• t i - 1 • !. •; • • • •-. -•• • i:7/a 

g ì • ; : • - . ; . t : J .Z • « 1 •• : ri-1. r n . iati 

r 1.) r »~t •! • . t - e : •' : :> - .1 s .> »-g 

- . - . - s-,.'.- j 1 j-,1.1 >r, - :: t- v... in 1 r>--r-

». e ..1 - e • •> >• "a"- .1. •: '••>'. •'. - e 1 

ii— < al -:r.i t . ." 1 a.pr ::.ono e JO 

Li.- '".< a n o I . i " o t .0 e tt. " o ti : G / a i n 

- •: «-«n n IVI-serva/ . •*:• ' ' .*.>:< ire-:te-:.i-n 

-•• H'-ri'' i i 'j v : « e -"r.c.o t - . e «--sii ( .] 

'•••g n>- p ir.arr.t n ' a r . - ' ' o 1 t..»n -;,T cri-

' . f i ' i i D-'r- IT1 la "-a/ *«. ill'a - tor . i . '^ . ca 
: - , <•!',- 1.-1 r, i : v r . - . è -,-•ermì'.-ga-

. . . c . ' e ta ! - f v.C . tia!".:.'.. .--•> del ia r:'--

..v/f t » ,C/ III. ÌOJ-")'. 

\ t f . . ci ci--' . 'a ''•• t n - . c i • n'-a 
- -T.O. 1 "' ( " 1 f- " V .. o t '. . . '.'art c-..ia 
- r ' e * r» 'o r *"r.-- o : ' r.*. 1 • r ° r*>nt. 

: ':cavaVi rii. p i . , ) ' : a - ' . - ' . > . <ir ' -m-c; . 
. i - . 'rapn-'O'va CJ ;.:.'!; r.o 1 solo l i r> 
/•»:..il T.i ri-'lla t« . l i t i ri. n.-v. ^* c i cfv. 
, -• .;;p'>»r.-- !a e ip.ìc ' a ri. ottent re i" 

• •.-• 1.-0 rii! a ni . igg.oraiza, ma a! tem-
. , , - t e - -o i o s g e n / a d: t rovare un ter 
.»•:.. p u S,T ('. , che to r i sc i t a ai reg,-
•-• r a p p r e - a t . - ' v o d. funzionare seri 
" «ub.re : r.< ,.tti <:. un rvi'.-re <-cono 
n r o or / . i r . v ' . i ' . i o gare t co r r . en te . 

I-, dffm.t.va u-.a v ' - o . o :.on tr.on-
' . . ' - : ca di.l'a d - n » . r a / . a ' e-sn-ista ai 
tO ' t r a rTo 'p della lotta d. e lesse , d: 
; :: e sp r ime .n riefiri.t.va • livelli, la 

t n>^CTa7;a appare . 1 a Gram-c i 0 0 
m»' !a proiezione di una caoac. ta ege-
:r.oi:ca. A questa c a p a c i à vediarrìo 
t h e ancora ogg: sono affidate ! • « y 
ri :\ se. p.u che a l l ' amore platonico 
de. suoi devoti . 

http://tnas.se
http://tt.11
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http://premes.se
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http://vr.it'
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